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CONFERENZA UNIFICATA
(Art. 8 D . Lgs. 28 agosto 1997, n . 281)

Il giorno 18 settembre 2008, alle ore 15,00 presso la Sala riunioni di via
della Stamperia 8, in Roma si è riunita la Conferenza Unificata (convocata con nota
prot. n. 3723 - 2. 17.4.19 del 12 settembre 2008) per discutere sui seguenti argomenti
all'ordine del giorno :

Approvazione del verbale della seduta dei 31 luglio 2008 .

1) Parere sullo schema di disegno di legge recante "Attuazione dell'articolo 119
della Costituzione: delega al Governo in materia di federalismo fiscale" .
(RIFORME PER FEDERALISMO - SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA - ECONOMIA E
FINANZE)
Parere ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n . 281 .

2)

	

Intesa sullo schema di decreto ministeriale recante "Criteri e modalità per il
riparto delle risorse relative al diritto-dovere istruzione e formazione. Esercizi
finanziari 2007/2008" (LAVORO, SALUTE E POLITICHE SOCIALI)
Intesa ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lett . b) del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281 .

Sono presenti :

per le Amministrazioni dello Stato :

il Ministro per i rapporti con le Regioni, FITTO' ; il Ministro alla semplificazione
normativa CALDEROLI ; il Sottosegretario all'interno, DAVICO; il Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio GIOVANARDI ; il Sottosegretario al federalismo BRANCHER ;
il Sottosegretario all'istruzione PIZZA; il Sottosegretario all'economia e alle finanze
COSENTINO; i Sottosegretari al lavoro, salute e politiche sociali VIESPOLI e FAZIO; il
Sottosegretario alle infrastrutture e trasporti CASTELLI;

per le Regioni e Province autonome :

il Presidente della Regione Calabria, LOIERO; il Presidente della Regione Sicilia,

VERBALE n . 12/2008

Seduta del 18 settembre 2008

' Il Ministro Fitto è delegato ad esercitare le funzioni di Presidente della Conferenza
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LOMBARDO ; il Presidente della Valle d'Aosta, ROLLANDIN ; la Presidente della
Regione Umbria, LORENZETTI ; il Presidente della Regione Basilicata, DE FILIPPO ; gli
Assessori delle Regioni : Emilia Romagna, GILLI ; Lombardia, COLOZZI ; Veneto,
COPPOLA; Campania, CASCETTA; Liguria, PITTALUGA; Marche, MARCOLINI ;
Molise, VITAGLIANO ; Puglia, INTRONA; Sicilia, ILARDA ; Provincia autonoma di
Bolzano, FRICK;

per le Autonomie locali :

i rappresentanti di : ANCI, DOMENICI ; UPI, MELILLI ; UNCEM, BORGHI ;
il Presidente della Provincia di Milano, PENATI; il Presidente della Provincia di

Napoli, DI PALMA; il Presidente della Provincia di Varese, GALLI ; il Vicesindaco del
Comune di Roma, CUTRUFO; il Sindaco di Genova, VINCENZI ; il Sindaco di FORLI',
MASINI; il Sindaco di Giaveno, RUFFINO ; il Sindaco di Mandas, OPPUS.

Svolge funzioni di Segretario : SINISCALCHI, Segretario della Conferenza
Unificata e della Conferenza Stato-Regioni .

Il Ministro FITTO apre la seduta e sottopone all'approvazione il verbale della
seduta del 31 luglio 2008 .

Nessuna osservazione viene formulata e, pertanto, la Conferenza Unificata
approva il verbale della seduta del 31 luglio 2008 .

Il Ministro FITTO pone all'esame il punto 1 dell'o.d.g . che reca : «Parere sullo
schema di disegno di legge recante "Attuazione dell'articolo 119 della Costituzione :
delega al Governo in materia di federalismo fiscale" .

Introduce i lavori confermando che si tratta del primo incontro, concordato in
Conferenza, per acquisire le valutazioni delle Regioni e delle Autonomie locali e
l'illustrazione degli eventuali emendamenti proposti al testo . Annuncia che il giovedì
successivo si terrà una nuova seduta della Conferenza Unificata nel corso della quale il
Governo avrà modo di esprimere le proprie valutazioni sui singoli emendamenti e che,
nel frattempo, proseguirà il confronto per verificare nel merito le questioni poste .

Il Ministro CALDEROLI esprime innanzitutto il proprio rammarico per
l'accelerazione dell'iter del provvedimento che ha comportato la rapida approvazione, in
via preliminare, del testo da parte del Consiglio dei Ministri ; sostiene che tale
approvazione ha impedito di tenere fede all'impegno assunto negli incontri bilaterali di
tenere il tavolo allargato a tutti i livelli di governo .

Afferma di avere avuto notizia dell'approvazione del testo solo nel corso del
Consiglio dei Ministri della settimana precedente e che non era prevedibile che il testo
sarebbe stato esaminato e preliminarmente approvato, essendo previsto solo I' avvio
del suo esame .

Pur nel cambiamento dei tempi di lavoro, ribadisce la volontà di affrontare il
confronto in maniera sostanziale . Ricorda che le vicissitudini internazionali, i problemi
economici e la crisi degli Stati Uniti stanno determinando delle variazioni assolutamente
imprevedibili nel calendario del Consiglio dei ministri . Sostiene che ne è prova il fatto
che, anziché esprimere il parere e approvare contestualmente la legge Finanziaria e il
disegno di legge collegato nel corso del Consiglio dei ministri di venerdì 26 settembre, la
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trattazione della legge Finanziaria 2009 è stata anticipata a martedì 23 settembre a
causa degli impegni del Presidente del Consiglio negli Stati Uniti .

Afferma che nonostante sia stata più volte espressa la volontà di mantenere il
collegamento tra collegato e Finanziaria, per rispettare l'impegno assunto (la
concessione di una settimana per approfondimenti al tavolo tecnico e di un'altra
settimana per l'espressione del parere), con il Ministro Fitto,si è deciso di non porre
all'ordine del giorno del Consiglio dei ministri il martedì successivo il disegno di legge in
esame insieme alla Finanziaria ; pertanto, precisa che il suo esame verrà rinviato di una
settimana .

Ritiene opportuno confermare la necessità di un confronto sincero e leale che,
alla fine, condurrà a soluzioni definitive .

Sottolinea che le autonomie locali hanno avuto a disposizione una settimana di
tempo per esaminare con attenzione il testo ed elaborare proposte emendative che
nascano dall'esame puntuale degli articoli riguardanti il proprio livello di Governo .
Aggiunge che il combinato disposto degli articoli specifici, invece, offre un risultato che,
una volta approfondito, darà le risposte alle richieste pervenute dai tavoli bilaterali, molte
delle quali sono già state accolte .

Ribadendo l'avvio di una fase formale di maggiore approfondimento, aggiunge
che la conclusione della stessa, in sede di Conferenza Unificata, non esaurisce i lavori
sul testo. Afferma che, insieme agli altri Ministri interessati, è sua intenzione istituire un
tavolo permanente che proseguirà la sua attività fino alla conclusione dell'intera
procedura .

Fa notare che l'Assessore Colozzi, in rappresentanza delle Regioni, ha rilevato
che, una volta arrivati in Parlamento, alcuni principi potrebbero essere stravolti, ma
ritiene che l'apertura del tavolo proposta, pur nel rispetto della sovranità del Parlamento,
farà sì che il Governo si impegni a difendere i principi insieme stabiliti .

Allo stesso modo, ribadisce che nella fase dei decreti legislativi di attuazione
partiranno quei due organismi, consultivo in un primo momento, di coordinamento in una
fase successiva, nei quali le autonomie locali sono direttamente coinvolte : ritiene, infatti,
che convenga a tutti i soggetti un dialogo sui contenuti, in una sede meno formale
rispetto alle due sopracitate .

Rispetto alla tempistica relativa al termine di esercizio della delega, passata dagli
iniziali sei a ventiquattro mesi, su sollecitazione del Ministro dell'economia e delle
finanze, intesa ad effettuare una più cauta riflessione circa i possibili intoppi che la
nuova normativa potrebbe incontrare lungo il percorso, precisa di considerare più
corretto il termine di dodici mesi .

Aggiunge che fino a qualche mese prima, e in tempi normali, era possibile
prorogare una legge delega attraverso il suo inserimento all'interno di un decreto-legge :
la Corte Costituzionale ed il Presidente della Repubblica hanno invece prospettato un
orientamento estremamente restrittivo, forse anche condivisibile, secondo il quale viene
meno l'ammissibilità di inserire leggi delega nei decreti-legge, compreso il differimento
dei termini della legge delega stessa .

Escludendo tale strumento, afferma che quello alternativo sarebbe rappresentato
da un disegno di legge la cui approvazione, nella migliore delle ipotesi, avverrebbe nel
giro di un anno: ciò significherebbe essere costretti ad attivare, il giorno dopo
l'approvazione della legge delega, uno strumento giuridico per un eventuale differimento
dei termini. Spiega che il termine «fino a . . .», ovviamente, non esclude che si possa
giungere alla conclusione in meno tempo .. Tuttavia, ribadendo la disponibilità ad
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accogliere le richieste delle Regioni e delle Autonomie locali, invita a tenere presente
che è impensabile, per due o tre giorni, perdere per strada una : delega che, a quel punto,
non potrebbe più essere riaperta .

Affronta poi il problema della congruità delle risorse, tema particolarmente
sollecitato dalle Regioni . Riconosce che chi è rimasto "scottato" in termini di risorse dalle
disposizioni attuative delle "leggi Bassanini", non essendo stata sempre trovata una
corrispondenza rispetto alle funzioni trasferite, nutra qualche timore sul tema delle
risorse. Tuttavia, in termini di congruità delle coperture, ritiene di offrire garanzie circa
l'accoglimento delle richieste, magari meglio specificate, anche da parte del Ministero
dell'economia e delle finanze .

Precisa, inoltre, che, mentre per quanto riguarda le Regioni, prende atto che il
testo proposto non è modificato rispetto al proprio livello di Governo, per i Comuni,
invece, è intervenuta una modifica in ordine all'autonomia tributaria . Afferma che in un
primo momento era stata accolta un'indicazione specifica dei Comuni e delle Province
relativa all'orientamento verso un tributo immobiliare, ma in maniera strumentale e
sicuramente mistificatoria, poiché nessuno aveva la benché minima intenzione di
reintrodurre surrettiziamente l'ICI, è stata avviata una campagna volta a far intendere
che, in alternativa all'imposizione dell'ICI, sarebbe stata introdotta una tassa ulteriore
senza però tener presente che quella avrebbe sostituito tutte le altre già presenti nel
panorama fiscale nazionale .

Ritiene che la formula introdotta, che può essere comunque adeguata alle
richieste dei Comuni, nulla toglie in termini di autonomia, ma addirittura ne offre uno
ulteriore. Sostiene che la volontà del Governo è quella di togliere un argomento
mistificatorio e falso dalle mani di quei soggetti che, evidentemente, non hanno tanto a
cuore l'autonomia tributaria e non condividono il federalismo .

Auspica, in conclusione, che si possa svolgere un buon lavoro . Riconferma che
da parte del Governo nel suo complesso, e del Ministero dell'economia e delle finanze in
particolare, esiste la disponibilità ad esaminare e valutare le richieste che saranno
formulate .

Il Presidente LOIERO, a nome della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, comunica che la Conferenza stessa ha approvato un documento recante
«Proposte emendative allo schema di disegno di legge». Aggiunge, con riferimento al
solo articolo 20 riguardante le Regioni a Statuto speciale, che le Regioni si riservano di
presentare specifiche proposte emendative .

Approfitta dell'ampia e non formale disponibilità del overno al coinvolgimento
delle Regioni e delle Autonomie locali per ricordare, a titolo personale, che l'articolo 11
della legge costituzionale n . 3 del 2001, relativo alla Commissione bicamerale per le
questioni regionali, oggi è norma della Costituzione. In tal senso, considerato il tema
all'esame, ritiene che, per coinvolgere davvero le Regioni e le Autonomie locali nella
predisposizione del provvedimento in esame, sarebbe sufficiente integrare quella
Commissione . (Ali . 1)

Il Ministro CALDEROLI ritiene che, non trattandosi di un dettaglio, chiede se il
documento a cui ha fatto riferimento il Presidente Loiero sia stato approvato
all'unanimità e condiviso da tutte le Regioni . Sottolinea che è molto importante
l'unanimità della proposta in quanto, in tempi successivi, sarà necessario provvedere a
prevedere delle compensazioni nord-sud . ,l2>

V-
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Il Presidente LOIERO conferma che il testo è stato approvato all'unanimità .

Il Presidente DOMENICI, a nome dell'ANCI, preci a che è sua intenzione
chiarire bene il percorso e i tempi da seguire .

Richiama che nella prossima seduta della Conferenza Unificata verrà espresso il
parere sulla base delle risposte che saranno fornite nel corso della discussione in merito
agli emendamenti presentati Chiede se nel corso della settimana che separa dalla
Conferenza Unificata sia comunque prevista la possibilità di incontri, anche di tipo
tecnico; dopodiché, il Consiglio dei Ministri procederà all'approvazione definitiva del
disegno di legge in argomento .

Come contributi finalizzati alla risoluzione delle qu stioni di ordine tecnico,
consegna un documento congiunto della Conferenza delle Regioni, dell'Unione delle
Province italiane e dell'ANCI, che rappresenta una sorta di preambolo unitario sui
principi e sugli indirizzi relativi al lavoro da svolgere ; consegna anche il documento
redatto dal Consiglio nazionale dell'ANCI, riunitosi a Mogliano l Veneto il 12 settembre in
occasione della Conferenza dei piccoli Comuni, al quale ha partecipato anche il
Sottosegretario Brancher; consegna, infine, gli emendamenti proposti dall'ANCI allo
schema del disegno di legge . Afferma che sulla base di tali documenti ufficiali l'ANCI
ritiene di avviare e tenere il confronto . (Ali . 2, A113, A11.4).

Ringrazia il Ministro Calderoli per le precisazicni fornite nella lettera
cortesemente inviatagli nella quale fa riferimento ad alcune questioni di sostanza e di
merito e chiarisce i motivi della mancanza di contatto verificatasi nel momento più
delicato: si riferisce, in primo luogo, ad alcune considerazioni svolte dal Ministro in
merito alla durata della delega . Ritiene che una delega di dodici mesi sarebbe stata
molto più opportuna, sebbene la preoccupazione di attivare eventuali strumenti per il
differimento dei termini rischi di indebolire già in partenza il lavoro e la determinazione
rispetto alla volontà di raggiungere rapidamente l'obiettivo .

Considerata la situazione specifica e peculiare in cui versano i Comuni, così
come fatto in occasione dell'incontro dei 4 settembre, rinnova la proposta di anticipare
e dare priorità al decreto legislativo attuativo della finanza dei Comuni e degli Enti locali,
affermando che sono ancora aperte molte partite e molti problemi, collegati alla finanza
dei Comuni, come, per esempio, rimane irrisolta, prima tra tutti, la copertura del taglio
dell'ICI sulla prima casa e, di conseguenza, il conseguente mancato gettito .

Non intende entrare nel merito, ma soltanto limitarsi a 'sottolineare la delicatezza
della situazione di fronte alla quale si trovano i Comuni, nonché illustrare un primo
punto di sostanza rispetto al contenuto della legge delega . Sostiene che il problema non
è tanto quello di riaprire un contenzioso o una discussione ste [ile intorno ai centralismi e
al rapporto, più o meno significativo e marcato, di subordinazione dei diversi livelli
istituzionali ; tuttavia, nell'esaminare la legge delega si avverte la sensazione che, mentre
per le Regioni i riferimenti e i termini del processo di riforma sono molto più circostanziati
e precisi - tanto in merito alle funzioni che le Regioni svolgono e dovranno svolgere,
quanto in merito alle fonti delle risorse dal punto di vista tributario e fiscale - per i
Comuni il discorso è diverso .

Afferma che a seguito della modifica dell'articolo 10, co •nma 1, lett . b) della prima
bozza del testo, che conteneva il riferimento alla razionalizzazione dell'imposizione
immobiliare, la nuova lettera appare quantomeno generica nelle sue indicazioni
fondamentali, per quanto attiene alla prospettiva della riforma della finanza comunale .

http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_019253_Punto%201%20ANCI-UPI-UNCEM.pdf
http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_019251_Punto%201%20ANCI(Consiglio%20Nazionale).pdf
http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_019252_Punto%201%20ANCI.pdf
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Comprende di essere in presenza del classico caso del bicchiere mezzo vuoto e mezzo
pieno, nel senso che preoccupa la genericità dell'indicazione in essa contenuta (il
cosiddetto paniere di tributi); ma, essendo tale lettera così generica, è possibile inserire
dentro tale paniere molte cose . A suo parere l'unico modo per rispondere ad
un'eventuale diatriba fine a se stessa è cominciare ad entrare subito nel merito della
questione. Ritiene che l'attuale formulazione sembra indicare il definitivo tramonto della
possibilità di istituire un nuovo tributo per i Comuni, non necessariamente riferito, in tal
senso, al tributo immobiliare, ma alla possibilità di introdurne comunque uno nuovo .
Anche se la proposta non mira a riproporre semplicemente li il tributo immobiliare nei
termini concordati in occasione della bozza presentata il 4 settembre, si chiede, però,
se l'attuale formulazione possa comunque prevedere il fatto che per i Comuni sia
ipotizzabile non una nuova tassa aggiuntiva, ma un nuovo tributo che ne cancella altri e,
ne trasferisce altri ancora .

Osserva, a tal riguardo, di guardare con timore ad una situazione come quella
descritta dal Ministro, perché in essa si determina evidentemente un corto circuito
mediatico rispetto al quale la forza della politica e delle istituzioni è indubbiamente
minore . Afferma che nessuno, né il Governo né l'ANCI, vuole', la reintroduzione dell'ICI ;
tuttavia, in presenza di un certo tipo di dibattito che poteva far pensare alla
reintroduzione surrettizia dell'ICI, si è modificata la bozza del 4 settembre . Ritiene, in
conclusione, che non sia una grande dimostrazione di forza della politica, e non tanto
perché i Comuni siano affezionati a quel tributo sull'imposizione immobiliare, ma perché
non sono riusciti a spiegare, evidentemente, il fatto che quel tributo non doveva essere
aggiuntivo, né significare una nuova e ulteriore pressione fiscale ; sostiene che, a tale
punto, si rende necessario entrare nel merito per comprendere i termini della questione
e per capire come riempire quel paniere .

Richiama l'attenzione sulla già citata lettera del 12 settembre 2008 del Ministro
Calderoli nella quale si fa riferimento alla possibilità di riconsiderare tributi, o parte di
tributi attualmente erariali, quali ad esempio l'IRPEF o l'imposta di registro in modo che
potrebbero entrare a far parte di quel paniere . Afferma che, ',quindi, le questioni sono
due: la prima riguarda il modo in cui si riempie il paniere ; la (seconda, la possibilità di
chiarire se effettivamente la nuova formulazione escluda del tutto, come l'ANCI
interpreta, la possibilità di istituire comunque un nuovo tributo avente l'obiettivo di
razionalizzare il sistema fiscale dei Comuni, al di là del fatto (che possa essere riferito
alla proprietà immobiliare o meno .

Chiarisce che la seconda questione è riferita al problema della perequazione : in
sostanza, dalla lettura del testo sembra che, per quanto riguarda i Comuni, si rimanga
sostanzialmente ancora in un regime di finanza derivata,,, fatto, questo, a parere
dell'ANCI, contraddittorio con l'intenzione di realizzare un compiuto e completo
federalismo fiscale nel Paese .

Ritiene che, con riferimento all'articolo 11, laddove si tratta il tema della
perequazione, prevedendosi in particolare l'istituzione nel bilancio delle Regioni di due
fondi, uno per i Comuni e l'altro per le Province, che, essendo questo un punto di
fondamentale importanza per i Comuni, sia necessario fare chiarezza e dare risposte
precise; altrimenti la situazione potrebbe portare l'ANCI a non esprimere una valutazione
positiva e condivisa sulla perequazione e sulle modalità in cui essa è concepita .

Rileva un'altra questione, inserita nel documento siglato con le Regioni e le
Province, riguardante la necessità di condividere un allegato tecnico che entri nel merito
della quantificazione delle risorse, essenziale per i Comuni, rispetto al processo
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riformatore che si sta aprendo (sull'argomento in questione, rimanda al cosiddetto
preambolo unitario contenuto nel documento congiunto Regioni, Province e Comuni) .
Ritiene che questo sia uno degli elementi su cui il tavolo permanente previsto fino alla
fine della procedura di approvazione, proposto dal Ministro Calderoni, cosa che l'ANCI
condivide, dovrebbe cominciare a lavorare quanto prima .

Sottolinea un altro punto che, pur non essendo finora emerso chiaramente dal
confronto, è stato sollevato in altra sede, anche con il Sottosegretario Brancher - in
occasione della recente Conferenza dei piccoli Comuni svoltasi a Mogliano Veneto e
cioè la questione relativa al debito .

Su tale questione ritiene che si debba immediatamente compiere un'operazione
di chiarezza, di verità e trasparenza . Ha la sensazione che il problema fino ad oggi sia
stato tenuto ai margini, ma prima o poi tornerà alla ribalta . Pertanto, chiede se nel
quadro del processo di riforma del federalismo fiscale, si porrà prima o poi (cosa che si
riferisce al problema dei costi standard) il problema del decentramento del debito,
oppure quello dell'introduzione dell'assunzione dello stock del debito come parametro,
per i calcoli relativi al superamento della spesa storica e all'assunzione del criterio dei
costi standard.

Chiarisce di non voler esprimere un giudizio sull'argomento, ma semplicemente
sottolineare che, siccome il Paese si trova nella condizione di debito pubblico a tutti
nota e che nel 2011 è previsto l'obiettivo del pareggio del bilancio, dubita che nel
momento in cui si inizieranno ad individuare cifre concrete, detta variabile piuttosto
indipendente non entrerà a far parte della discussione e del confronto. Perché il
procedimento di riforma possa andare avanti nel modo migliore, ritiene necessario un
chiarimento sul punto sin dall'inizio, onde non ritrovarsi successivamente in una
situazione equivoca.

Aggiunge che, nel modo di affrontare il dibattito sul federalismo fiscale, da un
punto di vista generale, viene posto l'accento soprattutto sul tema della
responsabilizzazione, rispetto alla spesa e ai costi, piuttosto che su quello che dovrebbe
essere il presupposto fondamentale di ogni riforma di tipo federale, e cioè la cessione di
sovranità e di fonti di risorse dallo Stato centrale alle autonomie territoriali, regionali e
locali . Afferma che ciò induce ad una riflessione e a promuovere immediatamente un
approfondimento, per conoscere la direzione che si intende seguire . Ribadisce la
convinzione che il federalismo fiscale è certamente una riforma fondamentale, ma
occorre anche chiarire bene, tra i diversi livelli istituzionali, quale tipo di assetto,
costituzionalmente parlando, si vuole dare alla Repubblica ; sottolinea che, nel nuovo
assetto della Repubblica un ruolo fondativo e costitutivo essenziale lo debbano svolgere
i Comuni .

Il Presidente MELILLI, a nome dell'UPI, ringrazia il Ministro Calderoli per le
precisazioni fornite in precedenza . Sostiene che i tempi rapidissimi di approvazione del
disegno legge da parte del Consiglio dei Ministri, sia pure in via preliminare, hanno
messo in difficoltà le Autonomie locali . Trova molto opportuna la precisazione del
Ministro Calderoli, se non altro perché fino a quel momento è stato apprezzato in
maniera inequivocabile il metodo, spesso coincidente con la sostanza, assunto nei
rapporti tra Governo del Paese e sistema delle Autonomie .

Ritiene di svolgere solo alcune brevissime considerazioni, condividendo nella
sostanza le questioni illustrate dal Presidente dell'ANCI, essendo la natura del sistema
immaginato valido sia per i Comuni che per le Province .
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In primo luogo, fornisce un suggerimento rispetto alle garanzie dei lavoro
parlamentare : la delicatezza del tema forse potrebbe far pensare anche alla costituzione
informale di quella Commissione politica molto opportunamente prevista nel testo,
accanto a quella tecnica . Afferma che naturalmente, questo non intende togliere spazio
alla Conferenza Unificata, ma l'esistenza di una sede in cui sia possibile attivare
rapidamente forme di consultazione nel corso dell'iter dei lavori parlamentari, potrebbe
rappresentare un rafforzamento del metodo di concertazione tra sistema delle
Autonomie e Governo .

Per venire al merito, ritiene che a livello locale le Province siano gli Enti ai quali
non si possa imputare freddezza rispetto all'avvio del sistema del federalismo fiscale, se
non altro per la loro storia . Ricorda che, già dall'anno 2001, sono state rivolte parecchie
sollecitazioni ai vari Governi che si sono succeduti, volte ad accelerare il processo di
attuazione del Titolo V della Costituzione e, in particolare, dell'articolo 119 .

Richiama alcuni principi condivisi, primo tra tutti il rigore, che dovrebbe essere
esplicitato con maggiore chiarezza, sull'integrale applicazione dell'articolo 119 della
Costituzione che prevede che non esistano più forme di trasferimento a finanziamento
della spesa corrente, ben conoscendo, però, la parte degli investimenti speciali e
quanto la Costituzione dispone ulteriormente . Ritiene che questo debba essere sancito
nel disegno di legge in esame, anche nel contesto del rapporto molto sostanzioso, da un
punto di vista economico-finanziario, esistente oggi tra sistema regionale e sistema delle
Autonomie . Sottolinea il rischio di realizzare un notevole lavoro di costruzione di un
equilibrio nel quale Comuni e Province dispongono di tributi propri, o compartecipazioni,
nell'esercizio di alcune funzioni di competenza statale e, al tempo stesso, mentre
rimane inalterato un rapporto di finanza derivata tra sistema regionale e sistema delle
Autonomie .

In termini generali, sostiene che il disegno complessivo possa essere realizzato
salvaguardando anche la sovranità della competenza legislativa dell'Ente Regione ;
ritiene, però, di dover individuare, come norma di principio e di coordinamento della
finanza pubblica, delle disposizioni che consentano al sistema comunale e provinciale di
disporre di tributi propri e compartecipazioni, anche nell'esercizio di funzioni non
fondamentali, o derivanti da funzioni conferite dall'Ente Regione . Sostiene che tutto ciò
farebbe chiudere il quadro di attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, che
altrimenti risulterebbe monco, soprattutto per quanto riguarda le Province, enti che molto
di più esercitano funzioni loro attribuite dalle Regioni . Ribadisce che si tratta di un tema
molto delicato, in quanto su di esso si costruisce davvero un sistema coerente con
quanto dispone l'articolo 119 al quale è stato attribuito un carattere rivoluzionario .

Ritiene ovvio che bisogna fare ciò con il consenso delle Regioni e, quindi,il
preambolo del documento presentato congiuntamente assume un carattere di grande
valore politico . Afferma che il sistema delle Autonomie, comunali, provinciali e regionali,
si muove all'unisono sulla riforma che si sta delineando . Nella fase attuativa, potranno
esservi momenti di divisione, diverse sensibilità, ma ritiene che questo sia di grande
significato e di aiuto anche al Governo ad andare avanti con una certa nettezza rispetto
all'attuazione del disegno di legge .

Ricorda che anche per le Province vale il tema rappresentato dal Presidente
dell'ANCI . Stupisce la leggerezza del dibattito che si è sviluppato sulla stampa, ma
nessuno immaginava di istituire nuove tasse per far fronte al nuovo sistema e alla nuova
architettura fiscale. Evidenzia come si pensasse al federalismo fiscale, come peraltro
sostengono molti, quale elemento di semplificazione del sistema tributario : quindi, una
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semplificazione del sistema tributario non può che investire tributi esistenti
riconvertendoli e riordinandoli . Al riguardo, richiama l'attenzione quando l'allora Ministro
all'economia nel primo Governo Berlusconi, nel 1994, pubblicò un libro bianco, sul
quotidiano Sole 24 Ore, che prevedeva per i Comuni, ad esempio, l'accorpamento delle
tasse sugli immobili in una unica tassazione e che risolveva anche i problemi relativi al
catasto; sottolinea che si è dunque in presenza di cose già dette per cui, in realtà, nulla
di nuovo è stato inventato .

Ritiene però che la possibilità di istituire nuovi tributi di sintesi, che non
aumentino la pressione fiscale, ma siano, appunto, la sintesi di tributi esistenti, in
qualche modo deve risultare molto chiara ; i dubbi che il Presidente dell'ANCI avanzava
sono naturalmente condivisi anche dall'UPI .

Afferma che le Province hanno accolto con sorpresa il fatto che non sia stato
previsto il termine di sei mesi per l'adozione dei decreti legislativi di attuazione del
federalismo fiscale ; naturalmente comprendono le difficoltà rappresentate dal Ministro
Calderoli ma, avendo però vissuto lunghe stagioni nell'attesa dell'«anno che verrà»,
precisa che il termine dei 24 mesi preoccupa, come ha detto il Presidente dell'ANCI .
Ritiene necessario potere differenziare la fase dei decreti legislativi attuativi in quanto vi
sono decreti che possono richiedere più tempo ed altri che ne possono avere di meno :
sostiene che si possa ragionare per arrivare ad una mediazione, stabilendo in un tempo
più breve alcuni punti cardine che possono già essere fissati .

Rimane con le perplessità di sempre in ordine al sistema perequativo, molto
delicato, anche a livello più basso, oltre che in termini di garanzia dei livelli essenziali
previsti dalla Costituzione, all'articolo 117, comma 2, lett . m). Afferma che la diversità dei
costi standard nei Comuni e nelle Province è ancora più complessa di quanto si
immagini; quindi il tema della perequazione verso i Comuni e le Province e l'attuazione
dei costi standard inevitabilmente vedrà un confronto serrato nella fase attuativa e che
su tale questione le decisioni e le valutazioni finali non potranno che nascere a valle
anche di qualche strumento tecnico . .

Sottolinea che, al di là del dibattito parlamentare, o meglio, come ausilio ad esso,
le Province sono pronte a condurre da subito un qualche esercizio sui costi standard e
che è bene condividere le informazioni rispetto alla costituzione della governance del
sistema, perchè hanno strumenti e metodi, un sistema informativo, come anche il
Ministro dell'economia e delle finanze che, però, non è mai troppo puntuale rispetto alla
definizione .

Afferma che nella lettura dei dati di bilancio dei Comuni e delle Province non è
facile, anche col SIOPE, individuare il costo di un servizio, proprio per la complessità del
sistema. Informa che l'UPI rende disponibile la propria struttura tecnica per cominciare
a verificare le differenze, al fine di comprendere bene senza errori il sistema perequativo
che consenta la tenuta del Paese tra nord e sud .

A nome dell'UPI, consegna un testo contenente gli emendamenti presentati dalle
Province . (AII . 5)

II Presidente BORGHI, a nome dell'UNCEM, ringrazia il Ministro Calderoli per
l'opportunità, la prima offerta alle Comunità montane che non hanno avuto la possibilità
di partecipare agli incontri bilaterali ai quali faceva riferimento il Ministro .

Intende configurare una prospettazione che parte da due elementi presenti nel
disegno di legge che, proprio in quanto qualificanti, necessitano di una maggiore
chiarezza sotto il profilo applicativo .

http://www.statoregioni.it/Documenti/DOC_019256_Punto%201%20UPI.pdf
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Afferma che il primo elemento ha differenziato in passato l'UNCEM dal resto del
sistema delle Autonomie locali ; infatti I'UNCEM si riconosce in una differenziazione
all'interno del sistema delle Autonomie locali e quindi in una logica federale ritiene che
sia giusto che il sistema delle piccole municipalità e dei piccoli comuni di montagna
debba essere perequato su base regionale . Ritiene che quello è un primo tema su cui
occorrerà lavorare e che bisognerà affinare, anche perché si accompagna ad una serie
di politiche realizzate nel corso degli anni e ad una serie di pronunciamenti della Corte
costituzionale, che hanno attribuito alle Regioni competenze in materia di Comunità
montane e, più in generale, di associazionismo intercomunale .

Chiarisce che il secondo elemento qualificante è il richiamo, nei principi della
perequazione, alla specificità dei territori di montagna, tema importante per una
questione di giustizia e di coerenza tra l'Italia e l'Unione europea, che con il Trattato di
Lisbona ha recentemente introdotto il riconoscimento di tali territori .

Ritiene di non dover spiegare in maniera particolareggiata al Ministro Calderoli,
che viene da Bergamo, che cosa significhi per le aree di montagna il passaggio dai costi
storici ai costi standard e la conseguente necessità di tenere ben presente il tema, dal
momento che implica una serie di questioni legate a prestazioni di servizi fondamentali
per i diritti dei cittadini .

A fronte di tali due elementi, ritiene che si debba ulteriormente lavorare, perché
dal punto di vista applicativo non si intravedono presupposti di chiarezza rispetto a tali
principi ; anzi, non nasconde la possibilità che una lettura del disegno di legge, peraltro
ampiamente emendabile, rischi di impostare un sistema a due velocità : da un lato, sono
individuate le Città metropolitane che hanno poteri e tributi propri (al riguardo, evidenzia
che un capitolo è dedicato a Roma Capitale, sottolineando perlomeno la singolarità di
una cessione patrimoniale da parte dello Stato ad un Comune e suggerendo una
riflessione più generale sul tema dei beni patrimoniali, senza nulla eccepire rispetto al
riconoscimento costituzionale della Capitale) ; dall'altro lato, si registra una situazione di
indeterminatezza dovuta anche alla non precisa connotazione del quadro della finanza
comunale. Ritiene altresì di dover compiere, su tale tema generale, un'operazione di
trasparenza e di verità, sempre con la disponibilità al confronto .

Ricorda che tutti i Comuni di montagna sono di dimensioni demografiche molto
ridotte, annunciando che, al riguardo, verrà fornita una memoria contenente dati ben
precisi ; precisa che il loro bilancio è estremamente rigido, garantendo, comunque,
prestazioni di servizi e investimenti, ma ormai esclusivamente in una logica di
associazionismo sovracomunale . Sottolinea che secondo le dinamiche tracciate da
alcuni studi, tali Comuni rischiano di trovarsi in una condizione di tendenziale disagio
abitativo in aumento. Poichè il disegno di legge in esame sembra voler compiere una
scelta a tal riguardo ma, considerato che rispetto alle prime stesure è stata tolta la
politica dell'incentivazione all'associazionismo ed è stato introdotto come prioritario il
tema dell'incentivazione delle unioni e delle fusioni, chiede di capire se l'obiettivo finale è
quello del raggiungimento di una tendenziale unificazione dei livelli municipali e
comunali. Ritiene di dover porre tale la domanda al Governo perché, a seconda della
risposta positiva o negativa, conseguono diverse valutazioni .

Sottolinea come in politica non esistano dogmi e, quindi, anche nel caso del
provvedimento in discussione ;le Comunità montane, quindi, sono pronte a discutere nel
merito, pienamente consapevoli che la delineata operazione a regime deve avere una
sua sostenibilità e un suo impianto complessivo .

Esprime la convinzione che negli ultimi trentacinque anni, almeno su metà del
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territorio nazionale, si sono ottenuti risultati dall'esperienza delle Comunità montane, che
non costituiscono un quarto livello di Governo, ma probabilmente rappresentano una
fase storica transitoria. Nel momento in cui si sentono ipotesi volte alla loro
soppressione, chiede di sapere se si ritengono maturi i tempi per avviare un processo di
accorpamento municipale, senza dimenticare che la legge n . 1102/1971, istitutiva delle
Comunità montane, constatò che in quel momento in Italia non erano maturi i tempi per
passare da quattromila Comuni montani ad un numero che si ritiene debba esistere ai
fini di consentire economie di scala . Afferma che è bene sapere che le Comunità
montane sul territorio possiedono un'esperienza che ha dato degli indici di performance
migliori rispetto ad altre soluzioni . Ritiene utile, pertanto, un confronto con i dati numerici
che non sono mutevoli al variare delle opinioni, in un lavoro congiunto con le Regioni,
per evitare che nel frattempo il sistema vada a deteriorarsi, come già noto al Ministro
Fitto, al quale I'UNCEM ha richiesto una verifica sotto il profilo finanziario affinché non si
debba, a conclusione del processo di riforma in atto, reinventare cose che, nel
frattempo, sono state chiuse sull'onda di un'operazione realizzata in modo troppo
frettoloso .

A nome dell'UNCEM, consegna il documento confermando la disponibilità a
partecipare ai lavori annunciati dal Ministro . (Ali. 6)

L'Assessore COLOZZI si associa ai ringraziamenti per il metodo di lavoro
confermato dal Ministro Calderoli, non solo per il passato, ma anche per il prosieguo del
lavoro di approfondimento di problemi piuttosto complicati .

Esprime l'apprezzamento per l'intenzione di rendere quasi stabile un tavolo di
collaborazione tra sistema delle Autonomie locali, Regioni e Governo sia nella
definizione del testo definitivo, sia nel corso dell'iter parlamentare . Afferma che le
Regioni hanno presentato degli emendamenti senza distinzione o senza graduazione di
importanza, ma è evidente che esiste una graduazione di importanza che potrà
emergere solo nella fase di prosecuzione del dialogo, in quanto alcuni emendamenti, se
non accolti, comportano situazioni critiche maggiori rispetto ad altri .

Sottolinea, in conclusione, la sensazione che sul testo aleggi un punto
interrogativo di cui non si sta parlando ; pone la questione per conoscere come il
Governo intenda muoversi. Ricorda che prima dell'inizio del percorso intrapreso si era
individuata una fase autunnale in occasione della presentazione della Finanziaria
corredata da due collegati : uno sul federalismo fiscale e uno sul Codice delle
autonomie, ma che poi quest'ultimo non è stato più presentato ritiene evidente, infatti,
che il tema della definizione delle funzioni interferisca in modo molto rilevante con il testo
attualmente all'esame della Conferenza .

Chiede che le sue considerazioni vengano messe a verbale, senza la pretesa di
sapere subito se sarà predisposto il Codice delle autonomie o un suo stralcio, dal
momento che la riforma del decreto legislativo n . 267/2000 è molto più organica e non
riguarda solo il tema della definizione delle funzioni. Auspica che, nel prosieguo del
confronto, almeno le parti istituzionalmente competenti sul provvedimento trovino un
momento di maggiore chiarezza, perché sul tema pare che si stia procedendo al buio .

Il Ministro CALDEROLI, richiamando le osservazioni del Presidente dell'UPI
circa la funzione della Conferenza, ribadisce di aver parlato di tavolo aperto proprio
perché la Conferenza, così come attualmente configurata, non consente una attività più
agile e flessibile . Ritiene necessario che l'argomento in esame sia discusso in una sede
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più ristretta, perché altrimenti il confronto diventa davvero impossibile .
Risponde ai due argomenti sostanziali rappresentati dall'Assessore Colozzi,

precisando che il Ministero dell'interno ha appena compiuto una ricognizione rispetto al
Codice delle autonomie il quale sta iniziando a prendere forma, anche se dovrà
registrarsi un leggero ritardo rispetto al provvedimento sul federalismo fiscale . Sostiene
che peraltro, si presenterà un problema già rappresentato in altra sede : infatti, si tratta
di una legge-delega che, quindi, rinvia la definizione ai provvedimenti attuativi per cui si
rischia di determinare una situazione sostanzialmente di stallo .

Per quanto riguarda il documento presentato dall'ANCI, ritiene che una strada
alternativa ad un provvedimento definito per legge che, peraltro, una volta stabilito,
rischierebbe di essere nuovamente modificato solo dopo qualche mese dal Codice delle
autonomie, potrebbe essere rappresentata da uno strumento di accompagnamento in
grado di determinare i dati delle risorse rispetto a determinate funzioni . Informa che è
allo studio l'individuazione dello strumento utile allo scopo, piuttosto che creare una
norma che magari dopo qualche mese viene modificata dal Codice delle autonomie
cosa che sarebbe contraddittoria .

Il Presidente PENATI richiama la questione fondamentale sollevata
dall'Assessore Colozzi e cioè che si discute di un impianto che ridistribuisce il carico
fiscale in maniera avulsa dalla distribuzione delle funzioni e dal riordino della loro
attribuzione ai vari livelli locali . Sostiene che si arriva così al paradosso di prevedere nel
disegno di legge l'istituzione delle Città metropolitane senza però sapere se le Città
metropolitane nasceranno o meno: ritiene necessario che i due percorsi ad un certo
punto debbano essere unificati .

Afferma che, per essere tutti consapevoli e responsabili di fronte ai cittadini, è
indispensabile conoscere con certezza le risorse che devono essere chieste ed il loro
utilizzo; sostiene, del resto, che, definite le due questioni, esse non possono procedere
troppo distanti l'una dall'altra : ad un certo punto la verifica del federalismo dovrà
avvenire sulla base del riordino delle competenze attribuite agli Enti Locali .

Il Ministro CALDEROLI ritiene di dare una risposta ancora più puntuale rispetto
ai primi piccoli passi in avanti fatti. Informa che unitamente al Ministero dell'interno, è
stato svolto un ruolo importante nella ricerca di una modalità in grado di "mettere
insieme il tutto" ; si cercherà, quindi, di procedere allo stesso modo anche per il Codice
delle autonomie che, comunque, ha dimensione e contenuti completamente diversi :
assicura, tuttavia, che federalismo fiscale e Codice procedono di pari passo. Afferma
che si vedrà come individuare gli elementi che possono essere utilizzati come punto di
partenza, ricorrendo a strumenti magari datati, ma perlomeno consolidati .

Il Presidente DOMENICI richiama l'affermazione del Ministro Calderoli circa i
due provvedimenti, del federalismo fiscale e il Codice delle autonomie, che potrebbero
avere tempi diversi : chiede quale dei due ritarderà e quale procederà più velocemente .

Il Ministro CALDEROLI risponde affermando che la predisposizione del Codice
delle autonomie ritarderà di qualche settimana . Afferma che il testo conterrà la delega al
Governo per la definizione delle funzioni fondamentali e che, quindi, per dare
concretezza al provvedimento si dovrà sempre attendere il decreto legislativo di
attuazione .
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Riconferma dunque l'impegno che il testo prenda lo spunto da quanto già
consolidato e cioè dalle funzioni amministrative già svolte .

Il Ministro FITTO fissa per le ore 11,00 del lunedì successivo la prima riunione
tecnica e pone all'esame il punto 2 dell'o.d.g . che reca: «Intesa sullo schema di decreto
ministeriale recante "Criteri e modalità per il riparto delle risorse relative al diritto-dovere
istruzione e formazione . Esercizi finanziari 2007/2008" .

Il Presidente DOMENICI, a nome dell'ANCI, esprime avviso favorevole a sancire
l'intesa .

Il Presidente BORGHI, a nome dell'UNCEM, esprime avviso favorevole a
sancire l'intesa .

Il Presidente MELILLI, a nome dell'UPI, esprime avviso favorevole a sancire
l'intesa .

Il Presidente LOIERO, a nome della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome, chiede il rinvio del punto, con la richiesta al Governo di verificare l'esistenza
di appositi fondi equitativi da attribuire alle Regioni che saranno penalizzate dalla
parziale modifica dei criteri di riparto .

Il Sottosegretario VIESPOLI dichiara di essere in possesso di una nota nella
quale le Regioni esprimono parere positivo sul provvedimento e sottolineano, su
richiesta dell'Assessore del Molise, la necessità di individuare, da parte del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, risorse aggiuntive per le realtà più piccole e
particolarmente svantaggiate . Prende, dunque, atto che l'impostazione del Presidente
Loiero differisce dal parere contenuto nella nota . In ogni caso, alla luce del parere delle
Regioni, ritiene che, dopo il varo del provvedimento, Regioni e Ministero possano
individuare il modo di intervenire su alcune realtà, anche tenendo conto dell'utilizzo delle
risorse da parte delle Regioni stesse, riguardo l'obbligo formativo .

Chiede pertanto alle Regioni di esprimere avviso favorevole in modo da
consentire al Ministero di effettuare il riparto - ricorda che trattasi delle risorse
2007/2008 -, ferma restando la disponibilità del Ministero ad affrontare con le Regioni il
discorso relativo all'eventuale possibilità di individuare un'integrazione di risorse, per le
Regioni che si ritengono penalizzate .

II Ministro FITTO conferma l'acquisizione dell'avviso favorevole espresso dal
Coordinamento degli assessori, a seguito del quale l'argomento è stato inserito all'ordine
del giorno con la raccomandazione di cui è stata data lettura .

Il Presidente LOIERO ricorda che due Regioni erano contrarie, ma conferma
che fa fede il parere della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, che ha
preso la posizione nota .

Il Sottosegretario VIESPOLI rammenta che si tratta di una questione di grande
rilievo e non solo dal punto di vista della dimensione finanziaria : si parla di oltre 400
milioni di euro per il 2007 e 2008 significando, tra l'altro, che il 2007 non è ancora stato
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ripartito .
Ribadisce la consapevolezza che l'assunzione del criterio utilizzato determina

delle sperequazioni immediate, ma serve ad evitare il blocco del riparto dei fondi
disponibili, nelle more dell'individuazione di criteri con cui costruire un ponte tra vecchia
e nuova distribuzione di risorse, in modo da evitare in futuro tali sperequazioni .

Aggiunge di non voler entrare nel dibattito e nel confronto sulla verifica
dell'utilizzo delle risorse . Ritiene di dover affermare che vi sono risorse inutilizzate da
parte di alcune di quelle Regioni che magari chiedono un'ulteriore integrazione e che
come esistono risorse europee finalizzate alla lotta alla dispersione scolastica, ce ne
sono altre non utilizzate, tanto che potrebbe fornire indicazioni precise degli anni in cui
tali risorse sono rimaste inutilizzate .

Ribadisce quale elemento di responsabilità dell'intero sistema istituzionale quello
di chiudere il ragionamento 2007-2008, con l'impegno da parte del Ministero ad aprire
un tavolo con le Regioni: in questo modo, si potrebbero individuare almeno 7 milioni di
euro che possono essere trasferiti sulla partita e determinare un elemento di
integrazione per quelle Regioni che avvertono una difficoltà nel passaggio, non
certamente indolore soprattutto per alcune, a condizione, però, che queste, anche le
meridionali, siano virtuose e non soltanto richiedenti .

Il Ministro FITTO propone di rinviare il punto, in attesa della risposta, alla seduta
della Conferenza Unificata già fissata per il giovedì 25 settembre, fermo restando che il
termine di trenta giorni per la ratifica dell'intesa ha decorrenza immediata .

Il Ministro FITTO dichiara chiusa la seduta alle ore 16,12 .

IL SEGRETARIO

	

IL PRESID
Dott.ssa Ermenegilda SINISCALCHV •

	

On.le dott. Raff O
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